
COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 172/2020: Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla
diffusione del virus COVID-19. C. 2835 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE

Lunedì 11 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente della XII Commissione, Ma-
rialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 172/2020: Ulteriori disposizioni urgenti per fron-

teggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del

virus COVID-19.

C. 2835 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che le Commissioni proseguono l’e-
same, in sede referente, del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 172 del
2020, recante ulteriori disposizioni urgenti
per fronteggiare i rischi sanitari connessi
alla diffusione del virus COVID-19 (C. 2835
Governo).

Ricorda che alle ore 12 di giovedì 7
gennaio è scaduto il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative. Ne sono
state presentate circa 90 (vedi allegato).
Ricorda altresì che nelle giornate di giovedì
7 e di venerdì 8 gennaio sono stati presen-
tati dal Governo gli emendamenti 1.50 e
1.100, ai quali sono stati presentati sube-
mendamenti (vedi allegato).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate, rileva che alcune di esse
presentano profili di criticità relativamente
alla loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera. La necessità di rispet-
tare rigorosamente tali criteri si impone
ancor più a seguito delle sentenze della
Corte costituzionale n. 22 del 2012, n. 32
del 2014, dell’ordinanza n. 34 del 2013 e
della sentenza n. 5 del 2018.
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Alla luce di tali considerazioni, ritiene
che debbano considerarsi inammissibili per
estraneità di materia le seguenti proposte
emendative: Alemanno 2.01, in quanto in-
terviene sull’ambito soggettivo di applica-
zione della disciplina straordinaria e tran-
sitoria di intervento del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese; Cancelleri
2.03, poiché riconosce per l’anno 2021 un
credito d’imposta alle imprese, ai lavora-
tori autonomi e agli enti non commerciali
che abbiano effettuato investimenti nel se-
condo semestre del 2020 in campagne di
comunicazione; Cancelleri 2.04, in quanto
novella l’articolo 28-quinquies del decreto-
legge n. 603 del 1978, estendendo le ipotesi
entro le quali è ammessa la compensazione
tra debiti tributari dovuti dalle imprese e
crediti vantati dalle stesse imprese verso la
pubblica amministrazione; Licatini 2.06, poi-
ché interviene sulla disciplina degli aiuti
alle imprese sotto forma di sostegno ai
costi fissi non coperti, di cui all’articolo
60-bis del decreto-legge n. 34 del 2020;
Masi 2.09, poiché interviene sui requisiti
per l’accesso al prepensionamento per i
lavoratori poligrafici e sull’utilizzo degli
ammortizzatori sociali nel settore edito-
riale; gli identici Bonomo 2.019, Gelmini
2.034, Zucconi 2.054 e De Toma 2.059, che
intervengono sul credito d’imposta per i
canoni di locazione degli immobili a uso
non abitativo e affitto d’azienda (di cui
all’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
n. 34 del 2020); gli identici Bonomo 2.020,
Gelmini 2.035, Zucconi 2.055 e De Toma
2.058, poiché estendono da 6 a 15 anni la
durata dei finanziamenti garantiti in via
straordinaria al 90 per cento dal Fondo di
garanzia PMI di cui all’articolo 13, comma
1, lettera c) del decreto-legge n. 23 del
2020; Guidesi 2.024 e Squeri 2.038, in quanto
prevedono la concessione di un credito
d’imposta per contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino nel
settore tessile, della moda e degli accessori;
gli identici Guidesi 2.025 e Squeri 2.039,
poiché apportano modifiche al decreto-
legge n. 183 del 2020 (cosiddetto proroga
termini), in corso di esame parlamentare
per la sua conversione, e in particolare
prorogano ulteriormente, dal 1° febbraio

2021 al 1° giugno 2021, la lotteria degli
scontrini; Torromino 2.032, dal momento
che reca interventi urgenti in favore della
regione Calabria colpita dagli eventi ecce-
zionali atmosferici di novembre 2020; Pri-
sco 2.041, in quanto, intervenendo in ma-
teria fiscale, apporta modifiche alla disci-
plina delle imposte sui redditi di cui al
TUIR (di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986); Prisco 2.042, che inter-
viene sui criteri di accesso alla garanzia
SACE per i finanziamenti per le imprese
colpite dalla crisi da Covid-19; Papiro 2.012,
in quanto volto ad istituire un fondo per
l’assistenza dei pazienti affetti da malattia
oncologica presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali; Bellucci 2.048, poi-
ché interviene sulle strutture residenziali
assistenziali per anziani non assistibili a
domicilio, disponendo che, nelle more della
riforma del welfare, queste siano integrate
con le strutture di continuità assistenziale
territoriale extra ospedaliera, utilizzando il
personale inquadrato negli organici della
sanità; Bellucci 2.052, in quanto riconosce
un contributo per l’assunzione di psicologi
in favore dei Servizi per le dipendenze
patologiche (SERD) e i Dipartimenti di sa-
lute mentale; Bellucci 2.050, in quanto teso
a incrementare la dotazione finanziaria del
Fondo per la copertura finanziaria di in-
terventi legislativi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed economico del-
l’attività di cura non professionale svolta
dal caregiver familiare.

Per quanto concerne, invece, i sube-
mendamenti presentati agli emendamenti
del Governo, la presidenza ritiene che
debbano considerarsi inammissibili i se-
guenti subemendamenti: Gava 0.1.100.3,
in quanto consente, in deroga a quanto
previsto dalla normativa vigente, l’attività
di palestre « one to one » con personal
trainer; Novelli 0.1.100.9, in quanto rico-
nosce una tariffa oraria al personale sa-
nitario che aderisce al Piano vaccinazioni
Covid-19; Bagnasco 0.1.100.10, in quanto
autorizza il personale infermieristico a
svolgere attività di supporto alla sommi-
nistrazione di vaccini Covid-19, anche ef-
fettuati nelle farmacie o in altri luoghi
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previsti dalla normativa vigente; Bucalo
0.1.100.18, poiché interviene sul computo
del periodo di malattia per il personale
docente ATA temporaneamente inidoneo
alle proprie mansioni a causa della si-
tuazione epidemiologica da Covid-19; Boldi
0.1.100.17, in quanto interviene in mate-
ria di categorie prioritarie ai fini dell’ac-
cesso alla vaccinazione anti Covid-19.

Avverte, quindi, che il termine per i
ricorsi avverso le pronunce di inammissi-
bilità è fissato alle ore 18 di oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO

DL 172/2020: Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi
sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19. C. 2835 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.50 DEL GOVERNO

All’emendamento 1.50 del Governo, al
comma 1, lettera c), capoverso comma 2-bis,
sopprimere le parole: anche indipendente-
mente dalla classificazione in livelli di ri-
schio e di scenario.

0.1.50.1. Tiramani, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Pao-
lin, Sutto.

All’emendamento 1.50 del Governo, al
comma 1, lettera d), capoverso comma 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Al-
l’articolo 1, comma 2, del citato decreto-
legge n. 19 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 35 del 2020, alla
lettera a), dopo il primo periodo, è aggiunto
il seguente: « Gli spostamenti motivati dal-
l’esigenza di fare visita o prestare assi-
stenza alle persone in condizione di biso-
gno, fragilità, non autosufficienti ovvero
con disabilità o problemi di salute, nel
rispetto delle condizioni di sicurezza sani-
taria, rientrano nelle situazioni di necessità
e non sono soggetti a limitazioni. ».

0.1.50.2. Locatelli, Tiramani, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto.

All’emendamento 1.50 del Governo, al
comma 1, lettera d), capoverso comma 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Al-
l’articolo 1, comma 2, del citato decreto-
legge n. 19 del 2020, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge n. 35 del 2020, alla
lettera a), dopo il primo periodo, è aggiunto
il seguente: « Le limitazioni al diritto di
libera circolazione delle persone, adottate
al fine di contrastare e contenere la diffu-
sione del virus COVID-19, non si applicano
ai genitori separati o divorziati per gli spo-
stamenti volti a raggiungere i figli mino-
renni presso altro genitore o comunque
presso una casa famiglia o altro affidatario,
oppure per condurli presso di sé, i quali
restano consentiti in ogni caso secondo le
modalità previste dal giudice con i provve-
dimenti di separazione o di divorzio ovvero
da diverso accordo sottoscritto da entrambi
i genitori o altro esercente la responsabilità
genitoriale. ».

0.1.50.3. Locatelli, Tiramani, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, nei giorni con le se-
guenti: Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio
2021 è vietato, nell’ambito del territorio
nazionale, ogni spostamento in entrata e in
uscita tra i territori di diverse regioni o
province autonome, e nelle giornate del 25
e del 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio
2021 è vietato altresì ogni spostamento tra
comuni, salvi gli spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative o situazioni
di necessità ovvero per motivi di salute. Nei
giorni;

b) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È comunque consentito il
rientro alla propria residenza, domicilio o
abitazione, con esclusione degli sposta-
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menti verso le seconde case ubicate in altra
Regione o Provincia autonoma.;

c) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Con riguardo all’intero territorio
nazionale nel periodo dal 21 dicembre 2020
al 6 gennaio 2021 i decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
2 del decreto-legge n. 19 del 2020 possono
altresì prevedere, anche indipendentemente
dalla classificazione in livelli di rischio e di
scenario, specifiche misure rientranti tra
quelle previste dall’articolo 1, comma 2,
dello stesso decreto-legge.;

d) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, le parole: « di durata non
superiore a trenta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « di durata non superiore a
cinquanta giorni ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
2 dicembre 2020, n. 158.

1.50. Il Governo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nei giorni festivi e prefestivi com-
presi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio
2021 aggiungere le seguenti: e precisamente
nei giorni 24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
e 1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021,

1.1. Ianaro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e per una distanza non superiore a
30 chilometri dai relativi confini con le
seguenti: entro i 30 chilometri dal confine

del proprio comune ed eventualmente an-
che in un’altra regione, a condizione che
abbia le medesime misure di contenimento.

1.2. Ianaro.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: nei limiti di due persone aggiungere
le seguenti: anche se non conviventi,.

1.3. Ianaro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Durante i giorni compresi
tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021,
sono altresì consentiti gli spostamenti di un
nucleo familiare convivente verso le se-
conde case, di proprietà di un componente
del nucleo familiare o di un parente in
linea retta, fra le ore 05,00 e le ore 22,00,
ubicate all’interno della medesima regione.

1.4. Ianaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Durante i giorni compresi tra il 24
dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, sono
sempre consentiti gli spostamenti, anche
dopo le ore 22,00 e fino alle ore 05,00 che
si riconnettono ad attività assistenziali svolte,
nell’ambito di un’associazione di volonta-
riato, anche in convenzione con enti locali,
a favore di persone in condizione di biso-
gno o di svantaggio. Conseguentemente, per
lo spostamento legato a tali attività, potrà
addursi a motivo giustificativo l’espleta-
mento del servizio di volontariato sociale.

1.5. Ianaro.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.100 DEL GOVERNO

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, al comma 3,
secondo periodo, dopo le parole: dai relativi
confini aggiungere le seguenti: anche tra
Regioni limitrofe.

0.1.100.8. Ciaburro, Caretta.
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All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, al comma 3,
aggiungere il seguente periodo: È in fine
consentita, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 10, lettera f) del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020 l’attività di pale-
stre « one to one » con personal trainer.

0.1.100.3. Gava, Andreuzza, Fiorini, Galli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, dopo il comma
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fino al 15 gennaio 2021 è con-
sentito in ogni caso lo spostamento verso i
Comuni limitrofi tra Regioni per una di-
stanza non superiore ai 30 chilometri dal
confine della Regione di provenienza, con
esclusione in ogni caso degli spostamenti
verso i capoluoghi di provincia.

0.1.100.6. Ciaburro, Caretta.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, dopo il comma
3, aggiungere il seguente:

3-bis. È in ogni caso consentito lo spo-
stamento tra Comuni montani di una stessa
valle e tra Comuni montani nella stessa
Regione e tra Regioni limitrofe, fatte salve
le altre restrizioni di cui al presente arti-
colo.

0.1.100.7. Ciaburro, Caretta.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire la piena at-
tuazione del piano vaccinazioni COVID-19,
al personale infermieristico e agli assistenti
sanitari dipendenti degli Enti del Servizio
sanitario nazionale che aderiscono al me-
desimo Piano, di cui all’articolo 1, commi
457-467 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, nonché per l’effettuazione della ge-
neralità delle prestazioni connesse all’emer-
genza epidemiologica COVID-19, è ricono-

sciuta la tariffa oraria di 50 euro prevista
dall’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126. A copertura dei relativi
oneri, si provvede a valere sulle risorse
previste dal medesimo articolo 29 del de-
creto-legge n. 104 del 2020.

0.1.100.9. Novelli, Bagnasco, Bond, Ver-
sace, Mugnai, Brambilla, Barelli.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-bis, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, il personale infermieristico dipen-
dente delle strutture ed enti del Servizio
sanitario nazionale, è autorizzato allo svol-
gimento delle attività di tracciamento del
Sars-Cov-2 nonché di supporto alla cor-
retta somministrazione dei vaccini COVID,
anche effettuati nelle farmacie o altri luo-
ghi previsti dalla normativa vigente.

0.1.100.10. Bagnasco, Novelli, Bond, Ver-
sace, Mugnai, Brambilla, Barelli.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), dopo il capoverso Art. 1-bis, aggiun-
gere il seguente:

Art.1-bis.1. Ferma restando la sospen-
sione delle attività principali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 10, lettera f) decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 di-
cembre 2020, i centri sociali, culturali e
ricreativi continuano a svolgere attività com-
plementari, inclusa l’attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande, nel ri-
spetto nel rispetto dei protocolli e delle
linee guida di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020.

0.1.100.24. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Pini, Schirò, Campana.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), sopprimere il capoverso Art. 1-ter.

0.1.100.14. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Paolin, Sutto,
Tiramani.
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All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-ter, comma 1, dopo
le parole: Il Ministro della salute con pro-
pria ordinanza aggiungere le seguenti: pre-
vio parere delle Regioni interessate.

0.1.100.13. Bellucci, Gemmato.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, sostituire i
commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Dal giorno 18 gennaio 2021 su tutto il
territorio nazionale è garantita l’attività
didattica in presenza per il 100 per cento
della popolazione studentesca, nel rispetto
delle norme per il contenimento del con-
tagio da COVID-19, attivando le conven-
zioni con tutti i gestori di mezzi di tra-
sporto privati con la finalità di deconge-
stionare il trasporto pubblico e scaglio-
nando ingressi e uscite per impedire ogni
forma di assembramento.

2. Per le finalità di cui al comma 1
possono essere previste collaborazioni e
condivisioni di spazi tra le scuole pubbliche
statali e le scuole pubbliche paritarie. A tal
fine, alle istituzioni scolastiche paritarie è
erogato un contributo complessivo di 80
milioni di euro per il 2021, ripartiti con
decreto del Ministero dell’istruzione in pro-
porzione alla forma di collaborazione e
condivisione.

0.1.100.11. Bellucci, Gemmato, Bucalo,
Frassinetti, Rampelli.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le istituzioni scolastiche adot-
tano, entro e non oltre il 31 gennaio 2021,
sistemi per la rilevazione della temperatura
a distanza all’ingresso (« termoscanner ») e
di sistemi di ventilazione meccanica con-
trollata. Il Ministro dell’istruzione, entro 10
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
emana con proprio decreto linee guide ine-
renti l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente commi. Agli oneri derivanti dal
presente comma per i sistemi di rilevazione

della temperatura si provvede a valere sul
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014 come rifinan-
ziato dall’articolo 209, comma 1, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 per i sistemi di
ventilazione meccanica si provvede con le
risorse del programma Next Generation EU.

0.1.100.1. Sasso, Andreuzza, Panizzut, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Dara, Fiorini, Galli,
Guidesi, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Paolin, Sutto, Tiramani.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il rientro a
scuola in sicurezza e contenere la diffu-
sione del virus COVID-19, fino a cessate
esigenze, le competenti autorità provve-
dono al monitoraggio epidemiologico all’in-
terno degli istituti scolastici tramite som-
ministrazione di test salivari agli alunni e al
personale docente e non docente, con ca-
denza quindicinale. Il Ministro dell’istru-
zione d’intesa con il Ministro della salute,
entro 10 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, emana con proprio provvedimento,
linee guide inerenti l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal comma si provvede con
le risorse del programma Next Generation
EU.

0.1.100.2. Sasso, Andreuzza, Panizzut, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Dara, Fiorini, Galli,
Guidesi, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Paolin, Sutto, Tiramani.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado devono garantire l’integra-
zione e l’inclusione degli studenti con di-
sabilità, anche qualora sia prevista l’ado-
zione di forme flessibili di organizzazione
dell’attività didattica, l’incremento del ri-
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corso alla didattica digitale integrata, com-
plementare alla didattica in presenza.

2-ter. Ai fini di cui al comma 2-bis, è, in
ogni caso, vietata l’istituzione di classi dif-
ferenziali anche in forma sperimentale.

0.1.100.12. Bellucci, Gemmato, Bucalo,
Frassinetti, Rampelli.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il personale docente ed ATA,
temporaneamente inidoneo alle proprie
mansioni per la condizione di fragilità cor-
relata alla situazione epidemiologia da CO-
VID-19, come da accertamento rilasciato
dai competenti organi medico legali, il pe-
riodo di assenza dal servizio prescritto dalle
competenti autorità sanitarie non è com-
putabile nel periodo di malattia, fino al
termine dello stato di emergenza.

0.1.100.18. Bucalo, Frassinetti.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di contrastare e contenere
il diffondersi dei casi positivi al COVID-19,
si dispone all’interno delle istituzioni sco-
lastiche pubbliche e private di un canale
diretto, e dedicato di interscambio con le
Asl preposte al fine di garantire un rapido
isolamento dei casi di positività.

0.1.100.19. Bucalo, Frassinetti.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di potenziare il monito-
raggio e il tempestivo intervento di casi
sospetti con possibili sintomi da COVID-19,
si autorizza la spesa e si introduce l’obbligo
presso ciascuno plesso di ogni istituzione
scolastica di un dispositivo « Termoscan-
ner » posto all’ingresso degli stessi per la

rilevazione in automatica della tempera-
tura di alunni e personale scolastico.

0.1.100.20. Frassinetti, Bucalo.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quater, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire una didattica
in presenza sicura in tutte le scuole di ogni
ordine e grado, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano assicurano
al personale docente, ATA ed educativo
nonché alla popolazione scolastica, con par-
ticolare attenzione agli alunni tra i 14 e i 18
anni, screening gratuiti e periodici atti a
rilevare l’eventuale presenza del virus SARS-
CoV-2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al precedente comma
si provvede a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato.

0.1.100.22. Carnevali, Piccoli Nardelli,
Rizzo Nervo, Siani, Pini, Schirò, Cam-
pana.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quinquies, comma
1, dopo le parole: strutture sanitarie assi-
stite aggiungere le seguenti: e residenziali e
semiresidenziali per persone con disabilità.

0.1.100.4. Gemmato, Bellucci.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quinquies, comma
2, primo periodo, sostituire le parole: 48 ore
con le seguenti: 24 ore.

0.1.100.15. Tiramani, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Pa-
olin, Sutto.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quinquies, comma
2, primo periodo, sostituire le parole: diret-
tore sanitario o, in difetto, con le seguenti:
il medico di medicina generale o, in difetto,
il direttore sanitario o.

0.1.100.5. Gemmato, Bellucci.
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All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), capoverso Art. 1-quinquies, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, sosti-
tuire le parole: entro le quarantotto ore
successive alla scadenza del termine di cui
al comma 6, il decreto di cui al comma 6 è
comunicato con le seguenti: Il decreto di cui
al comma 6 è comunicato immediata-
mente;

b) al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: di cui al presente comma
con le seguenti: di cui al comma 6;

c) al comma 9, sostituire le parole: di
cui al comma 7 senza che sia stata effet-
tuata la comunicazione ivi prevista con le
seguenti: di cui al comma 6 senza che sia
stato comunicato il decreto ivi previsto.

0.1.100.16. Tiramani, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Pa-
olin, Sutto.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), dopo il capoverso Art. 1-quinquies,
aggiungere il seguente:

Art. 1-quinquies.1.

1. Al fine di contrastare la diffusione del
virus SARS-CoV-2 e di rendere quanto più
possibile celere l’avvio della distribuzione
capillare del vaccino alla collettività, i me-
dici, gli odontoiatri, i farmacisti, i biologi e
gli esercenti le professioni sanitarie e so-
ciosanitarie di cui alla legge 11 gennaio
2018, n. 3, anche privati, non convenzio-
nati e liberi professionisti, sono inseriti tra
le categorie prioritarie ai fini dell’accesso
alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2, unita-
mente ai relativi assistenti e personale di
studio.

0.1.100.17. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Paolin, Sutto,
Tiramani.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), dopo il capoverso Art. 1-quinquies,
aggiungere il seguente:

Art. 1-quinquies.1. All’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il

comma 457, è aggiunto il seguente: « 457-
bis. Al fine di garantire continuità nei ser-
vizi educativi per la prima infanzia e una
didattica in presenza sicura in tutte le
scuole di ogni ordine e grado con l’obiettivo
di tutelare i bambini, gli alunni e il perso-
nale scolastico ed educativo nello svolgi-
mento del proprio lavoro, nell’adozione del
decreto di cui al comma 457 volto all’indi-
viduazione del piano strategico nazionale
vaccinale per la prevenzione delle infezioni
da SARS-CoV-2, il personale docente, ATA
ed educativo è inserito nella prima fase del
piano vaccinale tra le categorie priorita-
rie ».

0.1.100.21. Carnevali, Piccoli Nardelli,
Rizzo Nervo, Siani, Pini, Schirò, Cam-
pana.

All’emendamento 1.100 del Governo, let-
tera b), dopo il capoverso Art. 1-quinquies,
aggiungere il seguente:

Art. 1-quinquies.1. All’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 457 è aggiunto il seguente: « 457-
bis. Al fine di tutelare le persone disabili, e
le loro famiglie, nell’adozione del decreto
di cui al comma 457 volto all’individua-
zione del piano strategico nazionale vacci-
nale per la prevenzione delle infezioni da
SARS-CoV-2, le persone disabili, immuno-
depresse, affette da malattie rare nonché le
persone che convivono con loro e che svol-
gono funzioni di assistenza continuativa
(caregivers), specialmente nel caso in cui la
persona disabile, immunodepresse o affetta
da malattia rara, non possa ricevere il
vaccino a causa dell’età o della patologia
sono inserite tra le categorie prioritarie
della prima fase vaccinale. ».

0.1.100.23. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani,
Pini, Schirò, Campana.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: e di
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, è sanzionata con le seguenti: , di
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, e di quelle degli articoli 1 e 2 del
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decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, è san-
zionata.

b) dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti per il conte-
nimento della diffusione del COVID-19)

1. Dal 7 al 15 gennaio 2021 è vietato,
nell’ambito del territorio nazionale, ogni
spostamento in entrata e in uscita tra i
territori di diverse regioni o province au-
tonome, salvi gli spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative o situazioni
di necessità ovvero per motivi di salute. È
comunque consentito il rientro alla propria
residenza, domicilio o abitazione, con esclu-
sione degli spostamenti verso le seconde
case ubicate in altra regione o provincia
autonoma.

2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021 sul-
l’intero territorio nazionale, ad eccezione
delle regioni cui si applicano le misure di
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020,
si applicano le misure di cui all’articolo 2
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, ma sono consen-
titi gli spostamenti dai comuni con popo-
lazione non superiore a 5.000 abitanti e per
una distanza non superiore a 30 chilometri
dai relativi confini, con esclusione in ogni
caso degli spostamenti verso i capoluoghi di
provincia.

3. Fino al 15 gennaio 2021 nelle regioni
in cui si applicano le misure di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 dicembre 2020 è altresì
consentito lo spostamento, in ambito co-
munale, verso una sola abitazione privata
una volta al giorno, in un arco temporale
compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e
nei limiti di due persone, ulteriori rispetto
a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di
anni 14 sui quali tali persone esercitino la
potestà genitoriale e alle persone disabili o
non autosufficienti conviventi. Per i co-
muni con popolazione non superiore a 5.000
abitanti lo spostamento di cui al presente
comma è consentito anche per una di-

stanza non superiore a 30 chilometri dai
relativi confini, con esclusione in ogni caso
degli spostamenti verso i capoluoghi di pro-
vincia.

4. Nell’intero periodo di cui al comma 1
restano ferme, per quanto non previsto nel
presente decreto, le misure adottate con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, commi 1
e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2020, n. 35.

Art. 1-ter.

(Modificazioni urgenti alla legislazione emer-
genziale)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
dopo il comma 16-ter, è aggiunto il se-
guente: « 16-quater. Il Ministro della salute
con propria ordinanza, secondo le proce-
dure di cui ai commi 16-bis e 16-ter, ap-
plica alle regioni che, secondo le previsioni
del comma 16-bis, si collocano in uno sce-
nario almeno di tipo 2 e con un livello di
rischio almeno moderato, ovvero in uno
scenario almeno di tipo 3 e con un livello
di rischio almeno moderato, ove nel rela-
tivo territorio si manifesti un’incidenza set-
timanale dei contagi superiore a 50 casi
ogni 100.000 abitanti, misure individuate
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri tra quelle di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive e
progressive rispetto a quelle applicabili sul-
l’intero territorio nazionale. ».

2. In sede di prima applicazione del
comma 1 e fino al 15 gennaio 2021, il
Ministro della salute con propria ordi-
nanza, secondo le procedure di cui ai commi
16-bis e 16-ter del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, applica a una o più regioni nel
cui territorio si manifesta un’incidenza dei
contagi superiore a 50 casi ogni 100.000
abitanti:

a) le misure di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, se lo scenario è
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almeno di tipo 2 e il livello di rischio è
almeno moderato;

b) le misure di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, se lo scenario è
almeno di tipo 3 e il livello di rischio è
almeno moderato.

Art. 1-quater.

(Progressiva ripresa dell’attività scolastica in
presenza)

1. Dal giorno 11 gennaio 2021 al 16
gennaio 2021 le istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado adottano forme
flessibili nell’organizzazione dell’attività di-
dattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, garantendo almeno al
50 per cento della popolazione studentesca
delle predette istituzioni l’attività didattica
in presenza. La restante parte dell’attività
didattica è svolta tramite il ricorso alla
didattica a distanza. Nelle regioni in cui si
applicano le misure di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 dicembre 2020, nonché su
tutto il territorio nazionale nei giorni 7, 8
e 9 gennaio 2021, l’attività didattica delle
istituzioni scolastiche di cui al presente
comma si svolge a distanza per il 100 per
cento della popolazione studentesca delle
medesime istituzioni scolastiche.

2. Per le istituzioni scolastiche diverse
da quelle di cui al comma 1 resta fermo,
dal 7 al 16 gennaio 2021, quanto previsto
dal citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 3 dicembre 2020. Per
lo stesso periodo resta fermo altresì, per
ogni istituzione scolastica, incluse quelle di
cui al comma 1, quanto previsto dallo stesso
decreto in ordine alla possibilità di svolgere
attività in presenza qualora sia necessario
l’uso di laboratori o per mantenere una
relazione educativa che realizzi l’effettiva
inclusione scolastica degli alunni con disa-
bilità e con bisogni educativi speciali.

Art. 1-quinquies.

(Manifestazione del consenso al trattamento
sanitario del vaccino anti COVID-19 per i

soggetti incapaci ricoverati presso strutture
sanitarie assistite)

1. Le persone incapaci ricoverate presso
strutture sanitarie assistite, comunque de-
nominate, esprimono il consenso al tratta-
mento sanitario per le vaccinazioni anti
COVID-19 del piano strategico nazionale di
cui all’articolo 1, comma 457, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, a mezzo del relativo
tutore, curatore o amministratore di soste-
gno, ovvero del fiduciario di cui all’articolo
4 della legge 22 dicembre 2017, n. 219, e
comunque nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 3 della stessa legge n. 219 del
2017 e della volontà eventualmente già
espressa dall’interessato ai sensi del citato
articolo 4 registrata nella banca dati di cui
all’articolo 1, comma 418, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, ovvero di quella che
avrebbe presumibilmente espresso ove ca-
pace di intendere e di volere.

2. In caso di incapacità naturale, ovvero
qualora il fiduciario, il tutore, il curatore o
l’amministratore di sostegno manchino o
non siano in alcun modo reperibili per
almeno 48 ore, il direttore sanitario o, in
difetto, il responsabile medico della resi-
denza sanitaria assistita (RSA), o dell’ana-
loga struttura comunque denominata, in
cui la persona incapace è ricoverata ne
assume la funzione di amministratore di
sostegno, al solo fine della prestazione del
consenso di cui al comma 1. In tali casi nel
documento di cui al comma 3 si dà atto
delle ricerche svolte e delle verifiche effet-
tuate per accertare lo stato d’incapacità
naturale dell’interessato. In difetto sia del
direttore sanitario sia del responsabile me-
dico della struttura, le attività previste dal
presente comma sono svolte dal direttore
sanitario della ASL territorialmente com-
petente sulla struttura stessa o da un suo
delegato.

3. Il soggetto individuato ai sensi dei
commi 1 e 2, sentiti, quando già noti, il
coniuge, la persona parte di unione civile o
stabilmente convivente o, in difetto, il pa-
rente più prossimo entro il terzo grado, se
accerta che il trattamento vaccinale è ido-
neo ad assicurare la migliore tutela della
salute della persona ricoverata, esprime in
forma scritta, ai sensi dell’articolo 3, commi
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3 e 4, della legge 22 dicembre 2017, n. 219,
il consenso alla somministrazione del trat-
tamento vaccinale anti COVID-19 e dei
successivi eventuali richiami e ne dà co-
municazione al dipartimento di preven-
zione sanitaria competente per territorio.

4. Il consenso di cui al comma 3, reso in
conformità alla volontà dell’interessato
espressa ai sensi degli articoli 3 e 4 della
legge n. 219 del 2017 o, in difetto, in con-
formità a quella delle persone di cui al
primo periodo dello stesso comma 3, è
immediatamente e definitivamente effi-
cace. Il consenso non può essere espresso
in difformità dalla volontà dell’interessato,
espressa ai sensi degli articoli 3 e 4 della
legge n. 219 del 2017 o, in difetto, da quella
delle persone di cui al primo periodo dello
stesso comma 3. Nondimeno, in caso di
rifiuto di queste ultime, il direttore sanita-
rio, o il responsabile medico della struttura
in cui l’interessato è ricoverato, ovvero il
direttore sanitario della ASL o il suo dele-
gato, può richiedere, con ricorso al giudice
tutelare ai sensi dell’articolo 3, comma 5,
della legge n. 219 del 2017, di essere au-
torizzato a effettuare comunque la vacci-
nazione.

5. Qualora non sia possibile procedere
ai sensi del comma 4, per difetto di
disposizioni di volontà dell’interessato, an-
ticipate o attuali, e per irreperibilità o
indisponibilità dei soggetti di cui al primo
periodo del comma 3, il consenso al trat-
tamento vaccinale sottoscritto dall’ammi-
nistratore di sostegno di cui al comma 2,
unitamente alla documentazione compro-
vante la sussistenza dei presupposti di cui
ai commi 1, 2 e 3, è comunicato imme-
diatamente, anche attraverso posta elet-
tronica certificata, dalla direzione della
struttura in cui l’interessato è ricoverato
al giudice tutelare competente per terri-
torio sulla struttura stessa.

6. Nel termine di quarantotto ore dal
ricevimento degli atti di cui al comma 5 il
giudice tutelare, disposti gli eventuali ac-
certamenti quando dai documenti ricevuti
non emerge la sussistenza dei presupposti
di cui al comma 3, convalida con decreto
motivato, immediatamente esecutivo, il con-

senso espresso ai sensi del comma 5, ovvero
ne denega la convalida.

7. Entro le quarantotto ore successive
alla scadenza del termine di cui al comma
6, il decreto di cui al comma 6 è comuni-
cato all’interessato e al relativo rappresen-
tante individuato ai sensi del comma 2, a
mezzo di posta certificata presso la strut-
tura dove la persona è ricoverata. Il de-
corso del termine di cui al presente comma
priva di ogni effetto il provvedimento del
giudice tutelare che sia comunicato succes-
sivamente.

8. Il consenso alla somministrazione del
trattamento vaccinale anti COVID-19 e dei
successivi eventuali richiami è privo di ef-
fetti fino alla comunicazione del decreto di
convalida.

9. Decorso il termine di cui al comma 7
senza che sia stata effettuata la comunica-
zione ivi prevista, il consenso espresso ai
sensi del comma 5 si considera a ogni
effetto convalidato e acquista definitiva ef-
ficacia ai fini della somministrazione del
vaccino.

10. In caso di rifiuto della somministra-
zione del vaccino o del relativo consenso da
parte del direttore sanitario o del respon-
sabile medico, ovvero del direttore sanita-
rio della ASL o del suo delegato, ai sensi del
comma 5, il coniuge, la persona parte di
unione civile, o stabilmente convivente, e i
parenti fino al terzo grado possono ricor-
rere al giudice tutelare, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 5, della legge n. 219 del
2017, affinché disponga la sottoposizione al
trattamento vaccinale.

Art. 1-sexies.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione degli articoli da 1-bis
a 1-quinquies non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
Amministrazioni interessate provvedono ai
relativi adempimenti con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.
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Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il decreto-legge 5 gennaio 2021,
n. 1, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge 5
gennaio 2021, n. 1. ».

1.100. Il Governo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Apertura luoghi di cultura)

1. Dal 7 gennaio 2021, nelle aree del
territorio nazionale che non sono ricom-
prese nello scenario di massima gravità di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 3 novembre 2020, è auto-
rizzata l’apertura al pubblico delle mostre,
dei musei e degli altri istituti e luoghi della
cultura di cui all’articolo 101 del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
ferma restando la rigida osservanza di tutte
le misure di sicurezza sanitaria e contin-
gentamento per fronteggiare l’epidemia da
COVID-19, già poste in essere in tali luoghi.

1.01. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il contrasto del contagio e per la
sostenibilità economica delle imprese cultu-

rali)

1. Allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi del virus COVID-19 e garan-
tire la sostenibilità economica delle im-
prese dello spettacolo:

a) è garantita l’apertura al pubblico,
secondo le linee guida stilate dal Ministero
della salute e nelle regioni a più basso

rischio epidemiologico, delle sale da spet-
tacolo fino alle ore 21,30;

b) è garantito lo svolgimento all’a-
perto, nei limiti consentiti dalle linee guida
stilate dal Ministero della salute e nelle
regioni a più basso rischio epidemiologico,
di concerti e spettacoli fino alle ore 21,30;

c) è garantito lo svolgimento di attività
sportiva, inclusa l’attività della danza, nei
limiti consentiti dalle linee guida del Mini-
stero della salute e nelle regioni a più basso
rischio epidemiologico.

1.04. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Zuc-
coni, Gemmato, Caiata.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il contrasto del contagio e per la
sostenibilità economica delle imprese della

ristorazione)

1. Allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi del virus COVID-19 e garan-
tire la sostenibilità economica delle im-
prese della ristorazione, è garantita l’aper-
tura al pubblico, secondo le linee guida
stilate dal Ministero della salute e nelle
regioni a più basso rischio epidemiologico,
fino alle ore 21,30.

1.02. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Zuc-
coni, Gemmato, Caiata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il contrasto del contagio nelle
città)

1. Ai fini della tutela della salute pub-
blica, del contrasto al contagio da COVID-
19, della salvaguardia della vita umana e
del decoro urbano, la Protezione civile e la
Croce Rossa Italiana, negli spazi messi a
disposizione dagli enti locali e territoriali,
allestiscono centri per l’assistenza sanitaria
per i soggetti senza fissa dimora e ne as-
sicurano il ricovero a fini di assistenza
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umanitaria obbligatoria, così come a norma
dell’articolo 438 del codice penale, e per la
tutela della salute pubblica nelle città e nei
centri storici.

1.03. Mollicone, Bellucci, Zucconi, Gem-
mato, Caiata.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro con le seguenti: 7 miliardi di
euro e le parole: 190 milioni di euro con le
seguenti: 4 miliardi di euro.

Conseguentemente, al comma 7, sosti-
tuire il primo periodo con i seguenti:

7. Agli oneri derivanti dal comma 1, per
una quota pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede a valere sul Fondo
di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 9 novembre 2020, n. 149, come rifi-
nanziato dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 23 novembre 2020, n. 154. Per
la parte rimanente si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2.24. Mollicone, Bellucci, Zucconi, Gem-
mato, Caiata.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021, a favore
dei soggetti che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, hanno la par-
tita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere
come attività prevalente una di quelle ri-
ferite ai codici ATECO riportati nella ta-
bella di cui all’allegato 1 del presente de-
creto con le seguenti: 900 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 300 milioni di euro per
l’anno 2021, a favore dei soggetti che, alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi
dell’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633,

dichiarano di svolgere come attività preva-
lente una di quelle riferite ai codici ATECO
riportati nella tabella di cui all’allegato 1
del presente decreto, nonché a coloro che
hanno registrato una riduzione del fattu-
rato pari o superiore al 30 per cento nel
periodo dalla dichiarazione dello stato di
emergenza al 31 dicembre 2020.

Conseguentemente, al comma 7, sosti-
tuire le parole: pari a 455 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 con le seguenti: pari a 900
milioni di euro per l’anno 2020 e di 300
milioni di euro per l’anno 2021.

2.23. Bellucci, Rotelli, Zucconi, Gemmato,
Caiata.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 900 milioni di euro per l’anno
2020 e di 220 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente, al comma 7, sosti-
tuire le parole: Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 con le seguenti: Agli oneri de-
rivanti dal comma 1, pari a 900 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 220 milioni di
euro per l’anno 2021.

2.14. Tiramani, Guidesi, Binelli, Andreuzza,
Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: di 800 milioni di euro per l’anno
2020 e di 400 milioni di euro per l’anno
2021;

b) al comma 1, sostituire le parole: una
di quelle riferite ai codici ATECO riportati
nella tabella di cui all’allegato 1 del pre-
sente decreto con le seguenti: una di quelle
appartenenti alla filiera della ristorazione;
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c) al comma 7, sostituire le parole: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455
milioni di euro per l’anno 2020 e, di 190
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, come rifinanziato dall’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2020, n. 154 con le seguenti: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 800
milioni di euro per l’anno 2020 e di 400
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
per l’importo di 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 a valere sul Fondo di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2020, n. 154 e per il restante
importo di 345 milioni di euro per l’anno
2020 e di 210 milioni di euro per l’anno
2021 mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa de-
rivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del reddito di cittadinanza, di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio,
entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come ri-
determinate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

Conseguentemente sopprimere l’allegato
1.

2.17. Andreuzza, Guidesi, Binelli, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 800 milioni di euro per l’anno
2020 e di 400 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente:

a) al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Per i soggetti con ricavi non
superiori a centomila euro nel periodo d’im-
posta precedente a quello in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto
l’ammontare del contributo si calcola am-
plificando una percentuale del 70 per cento
alla differenza tra l’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del mese di aprile
2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di aprile 2019.

b) al comma 7, sostituire le parole: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, come rifinanziato dall’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2020 n. 154 con le seguenti: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 800
milioni di euro per l’anno 2020 e di 400
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
per l’importo di 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 a valere sul Fondo di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2020, n. 154 e per il restante
importo di 345 milioni di euro per l’anno
2020 e di 210 milioni di euro per l’anno
2021 mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa de-
rivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del reddito di cittadinanza, di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
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dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello stato. Qualora,
a seguito del suddetto monitoraggio, entro
il 30 giugno 2021, non si rilevi, un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio 2021, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

2.19. Andreuzza, Guidesi, Binelli, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 700 milioni di euro per l’anno
2020 e di 400 milioni di euro per l’anno
2021;

b) al comma 2, sopprimere la parola:
esclusivamente;

c) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente: 2-bis. Il contributo a fondo perduto
spetta, altresì, ai soggetti di cui al comma 1
con fatturato superiore a 5 milioni di euro
nel periodo d’imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto;

d) al comma 3, premettere le parole:
Per i soggetti di cui al comma 2;

e) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: Per i soggetti di cui al comma 2-bis,
l’ammontare del contributo a fondo per-
duto è pari al contributo già erogato ai
sensi degli articoli 1 e 1-bis, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176;

f) al comma 7, sostituire le parole: pari
a 455 milioni di euro per l’anno 2020 e di
190 milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: pari a 700 milioni di euro per

l’anno 2020 e di 400 milioni di euro per
l’anno 2021.

2.1. Gavino Manca.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 600 milioni di euro per l’anno
2020 e di 300 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere l’ultimo
periodo;

b) al comma 7, sostituire le parole: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, come rifinanziato dall’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2020 n. 154 con le seguenti: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 600
milioni di euro per l’anno 2020 e di 300
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
per l’importo di 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 a valere sul Fondo di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2020, n. 154 e per il restante
importo di 145 milioni di euro per l’anno
2020 e di 110 milioni di euro per l’anno
2021 mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa de-
rivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del reddito di cittadinanza, di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio,
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entro il 30 giugno 2021, non si rilevi, un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come ri-
determinate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

2.15. Tiramani, Guidesi, Binelli, Andreuzza,
Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

Al comma 1, sostituire le parole: 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 600 milioni di euro per l’anno
2020 e di 300 milioni di euro per l’anno
2021;

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 7, sostituire le parole: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, come rifinanziato dall’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2020, n. 154 con le seguenti: Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 600
milioni di euro per l’anno 2020 e di 300
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
per l’importo di 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per
l’anno 2021 a rivalere sul Fondo di cui
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2020, n. 154 e per il restante
importo di 145 milioni di euro per l’anno
2020 e di 110 milioni di euro per l’anno
2021 mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito

del monitoraggio sui risparmi di spesa de-
rivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del reddito di cittadinanza, di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio,
entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un
ammontare di risorse pari alle previsioni,
sono adottati appositi provvedimenti nor-
mativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come ri-
determinate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

2.16. Tiramani, Guidesi, Binelli, Andreuzza,
Colla, Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni di euro per l’anno 2021, con le
seguenti: 490 milioni di euro per l’anno
2021;

b) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

931110 – Gestione di stadi;

931120 – Gestione di piscine;

931130 – Gestione di impianti spor-
tivi polivalenti;

931190 – Gestione di altri impianti
sportivi nca;

931200 – Attività di club sportivi;

931300 – Gestione di palestre;

931910 – Enti e organizzazioni spor-
tive, promozione di eventi sportivi;

931999 – Altre attività sportive nca;

c) al comma 2, dopo le parole: legge 17
luglio 2020, n. 77 aggiungere le seguenti: o
dei ristori di cui al decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.;
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d) al comma 3, aggiungere, in fine le
parole: o, in assenza di questo, al ristoro di
cui al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, ridotto della metà;

e) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 490 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154,
quanto a 300 milioni di euro per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

2.11. Barelli, Squeri, Torromino, Baldini,
Polidori, Della Frera, Porchietto, Bagna-
sco, Bond, Brambilla, Mugnai, Novelli,
Versace.

Apportare le seguenti modificazioni;

a) al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni di euro per l’anno 2021, con le
seguenti: 490 milioni di euro per l’anno
2021;

b) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

493901 – Gestioni di funicolari, ski-
lift e seggiovie se non facenti parte dei
sistemi di transito urbano o sub-urbano;

552030 – Rifugi di montagna;

855100 – Corsi sportivi e ricreativi;

931992 – Attività delle guide alpine;

c) al comma 2, dopo le parole: legge 17
luglio 2020, n. 77 aggiungere le seguenti: o
dei ristori di cui al decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.;

d) al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: o, in assenza di questo, al ristoro di
cui al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, ridotto della metà;

e) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 390 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e
quanto a 200 milioni di euro per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

2.12. Porchietto, Barelli, Squeri, Torro-
mino, Baldini, Polidori, Della Frera, Ba-
gnasco, Bond, Brambilla, Mugnai, No-
velli, Versace.

Al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 302 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

551000 – Alberghi;

552010 – Villaggi turistici;

552020 – Ostelli della gioventù;

552030 – Rifugi di montagna;

552040 – Colonie marine e mon-
tane;

552051 – Affittacamere per brevi
soggiorni, case ed appartamenti per va-
canze, bed and breakfast, residence;

552052 – Attività di alloggio con-
nesse alle aziende agricole;

Lunedì 11 gennaio 2021 — 24 — Commissioni riunite X e XII



553000 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte;

559020 – Alloggi per studenti e la-
voratori con servizi accessori di tipo alber-
ghiero;

960420 – Stabilimenti termali;

b) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 302 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e
quanto a 112 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.;

c) alla rubrica dopo le parole: dei
servizi aggiungere le seguenti: ricettivi, ter-
mali e.

2.26. Gelmini, Della Frera, Barelli, Bal-
dini, Squeri, Caon, Torromino, Polidori,
Porchietto, Bagnasco, Bond, Brambilla,
Mugnai, Novelli, Versace.

Al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

47.71.12 Commercio al dettaglio di
Confezioni per Bambini; Confezioni per
bambini e neonati;

14.13.20 Sartoria e confezione su
misura di altro abbigliamento esterno;

b) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per

l’anno 2020 e di 290 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e
quanto a 100 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

2.27. Torromino, Barelli, Squeri, Polidori,
Della Frera, Bagnasco, Bond, Brambilla,
Mugnai, Novelli, Versace.

Al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

58.13.00 Edizione di quotidiani;

58.14.00 Edizione di riviste di pe-
riodici;

b) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 290 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e
quanto a 100 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

2.28. Torromino, Barelli, Squeri, Polidori,
Della Frera, Bagnasco, Bond, Brambilla,
Mugnai, Novelli, Versace.
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Al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 240 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

74.20.20 Attività degli studi fotogra-
fici per lo sviluppo e stampa conto terzi;

b) al comma 7, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 240 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede quanto a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 190
milioni di euro per l’anno 2021 a valere sul
Fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e
quanto a 50 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo di cui all’articolo
1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall’ar-
ticolo 73, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

2.29. Torromino, Barelli, Squeri, Polidori,
Della Frera, Bagnasco, Bond, Brambilla,
Mugnai, Novelli, Versace.

Al comma 1, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 3, aggiungere, in fine, il
periodo: Il contributo è pari al doppio per
gli operatori economici dei comuni total-
mente montani classificati dall’Istat ai sensi
della legge 25 luglio 1952, n. 991;

b) al comma 7, sostituire le parole: 190
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 290 milioni per l’anno 2021 si
provvede quanto a 100 milioni per il 2021
a valere sul Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e quanto a

455 milioni per l’anno 2020 e a 190 milioni
per l’anno 2021.

2.22. Costa.

Al comma 1, sopprimere la parola: pre-
valente.

2.18. Fiorini, Guidesi, Binelli, Andreuzza,
Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

551000 – Alberghi;

552010 – Villaggi turistici;

552020 – Ostelli della gioventù;

552030 – Rifugi di montagna;

552040 – Colonie marine e montane;

552051 – Affittacamere per brevi sog-
giorni, case ed appartamenti per vacanze,
bed and breakfast, residence;

552052 – Attività di alloggio connesse
alle aziende agricole;

553000 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte;

559020 – Alloggi per studenti e lavo-
ratori con servizi accessori di tipo alber-
ghiero;

960420 – Stabilimenti termali;.

Conseguentemente:

a) al comma 7, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché,
quanto a 112 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero;
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b) alla rubrica, dopo le parole: dei
servizi aggiungere le seguenti: ricettivi, ter-
mali e.

2.8. Zucconi.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

551000 – Alberghi;

552010 – Villaggi turistici;

552020 – Ostelli della gioventù;

552030 – Rifugi di montagna;

552040 – Colonie marine e montane;

552051 – Affittacamere per brevi sog-
giorni, case ed appartamenti per vacanze,
bed and breakfast, residence;

552052 – Attività di alloggio connesse
alle aziende agricole;

553000 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte;

559020 – Alloggi per studenti e lavo-
ratori con servizi accessori di tipo alber-
ghiero;

960420 – Stabilimenti termali.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: dei servizi aggiungere le seguenti:
ricettivi, termali e.

* 2.4. De Toma, Rachele Silvestri.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

551000 – Alberghi;

552010 – Villaggi turistici;

552020 – Ostelli della gioventù;

552030 – Rifugi di montagna;

552040 – Colonie marine e montane;

552051 – Affittacamere per brevi sog-
giorni, case ed appartamenti per vacanze,
bed and breakfast, residence;

552052 – Attività di alloggio connesse
alle aziende agricole;

553000 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte;

559020 – Alloggi per studenti e lavo-
ratori con servizi accessori di tipo alber-
ghiero;

960420 – Stabilimenti termali.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: dei servizi aggiungere le seguenti:
ricettivi, termali e.

* 2.21. Bonomo, Benamati, Gavino Manca,
Soverini.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

93.29.10 – Discoteche, sale da ballo
night-club e simili.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sopprimere la parola:
esclusivamente e sostituire le parole da: ed
è corrisposto fino alla fine del comma con
le seguenti: nonché a quelli che non ne
hanno già beneficiato, avendo conseguito,
nel periodo d’imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, let-
tere a) e b) o compensi di cui all’articolo 54,
comma 1 del testo unico delle imposte sui
redditi, superiori a 5 milioni di euro. Il
contributo è corrisposto dall’Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto
sul conto corrente bancario o postale sul
quale è stato erogato il precedente contri-
buto e, per i soggetti che non hanno già
beneficiato del summenzionato contributo,
su quello che verrà indicato nell’istanza da
presentare all’Agenzia delle entrate per la
richiesta del contributo di cui al presente
articolo.

b) al comma 3, sostituire le parole: al
contributo con le seguenti: al centocin-
quanta per cento del contributo e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , o a quello
di cui il soggetto richiedente avrebbe be-
neficiato se fosse stato incluso fra quelli ai
quali spettava.
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c) alla rubrica aggiungere, in fine, le
parole: e di discoteche e sale da ballo.

2.5. De Toma, Rachele Silvestri.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

93.29.10 – Discoteche, sale da ballo
night-club e simili.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sopprimere la parola:
esclusivamente e sostituire le parole da: ed
è corrisposto fino alla fine del comma con
le seguenti: nonché a quelli che non ne
hanno già beneficiato, avendo conseguito,
nel periodo d’imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, let-
tere a) e b) o compensi di cui all’articolo 54,
comma 1 del testo unico delle imposte sui
redditi, superiori a 5 milioni di euro. Il
contributo è corrisposto dall’Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto
sul conto corrente bancario o postale sul
quale è stato erogato il precedente contri-
buto e, per i soggetti che non hanno già
beneficiato del summenzionato contributo,
su quello che verrà indicato nell’istanza da
presentare all’Agenzia delle entrate per la
richiesta del contributo di cui al presente
articolo;

b) al comma 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , o a quello di cui il soggetto
richiedente avrebbe beneficiato se fosse stato
incluso fra quelli ai quali spettava;

c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e di discoteche e sale da ballo.

2.6. De Toma, Rachele Silvestri.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

93.29.10 – Discoteche, sale da ballo
night-club e simili.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e di discoteche e sale
da ballo.

2.7. De Toma, Rachele Silvestri.

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le
seguenti parole:

Codice ATECO Descrizione attività

82.99.99 Altri servizi di sup-
porto alle imprese nca

70.22.09 Altre attività di con-
sulenza imprenditoriale
e altra consulenza am-
ministrativo-gestionale e
pianificazione aziendale

82.11.01 Servizi integrativi di
supporto per le funzioni
d’ufficio

74.90.99 Altre attività profes-
sionali nca

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, ag-
giungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto da destinare
alle attività ausiliarie del turismo)

1. A seguito delle ulteriori misure di
contenimento del COVID-19, è riconosciuto
un contributo alle stesse condizioni di cui
all’articolo 2 a favore degli operatori ausi-
liari del turismo che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, hanno la par-
tita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dichiarano di svolgere
come attività prevalente una di quelle ri-
ferite ai codici ATECO riportati nella ta-
bella di cui all’allegato 1 del presente de-
creto.

2.32. Bonomo, Benamati, Gavino Manca,
Soverini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le medesime ragioni di cui al
comma 1, è altresì riconosciuto ai micro-
birrifici, vale a dire alte imprese del settore
di produzione della birra che producono
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meno di 200.000 ettolitri l’anno, un contri-
buto a fondo perduto nel limite massimo di
150 milioni di euro per l’anno 2020 e 150
milioni di euro per l’anno 2021, a favore
dei soggetti che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, hanno la par-
tita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere
come attività prevalente, nel limite mas-
simo di produzione suindicato, quella di
cui al codice ATECO 11.05.00, il contributo
non spetta ai soggetti che hanno attivato la
partita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
come convertito, con modificazioni, nella
legge 28 marzo 2019, n. 26, come incre-
mentato dal comma 371, articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con suc-
cessivi provvedimenti normativi si provvede
a rideterminare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
di garantire il limite di spesa come modi-
ficato dalla presente disposizione.

2.25. Deidda, Bellucci, Zucconi, Gemmato,
Caiata, Ciaburro.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. Il contributo a fondo perduto spetta
esclusivamente ai soggetti a condizione che
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di dicembre 2020 sia inferiore
all’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di dicembre 2019. Al fine di
determinare correttamente i predetti im-
porti, si fa riferimento alla data di effet-
tuazione dell’operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi. Il predetto
contributo spetta anche in assenza dei re-
quisiti di cui al presente comma ai soggetti
che hanno iniziato l’attività a partire dal 1°
gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far
data dall’insorgenza dell’evento calamitoso,
hanno il domicilio fiscale o la sede opera-
tiva nel territorio di comuni colpiti dai
predetti eventi i cui stati di emergenza

erano ancora in atto alla data di dichiara-
zione dello stato di emergenza COVID-19.
Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto
sul conto corrente bancario o postale sul
quale è stato erogato il precedente contri-
buto.

3. L’ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del mese di dicembre 2020
e l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di dicembre 2019 come segue:

a) sessanta per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3
dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non su-
periori a quattrocentomila euro nel pe-
riodo d’imposta precedente a quello in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) quarantacinque per cento per i
soggetti con ricavi o compensi indicati al
comma 3 dell’articolo 25 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
superiori a quattrocentomila euro e fino a
un milione di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto;

c) trenta per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3
dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superiori
a un milione di euro e fino a cinque milioni
di euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

2.10. Rachele Silvestri, De Toma.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’ammontare del contributo è de-
terminato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del mese di dicembre 2020
e l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di aprile 2020 come segue:

a) quaranta per cento per i soggetti
con ricavi o compensi indicati al comma 3
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dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non su-
periori a quattrocentomila euro nel pe-
riodo d’imposta precedente a quello in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) trenta per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3
dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superiori
a quattrocentomila euro e fino a un mi-
lione di euro nel periodo d’imposta prece-
dente a quello in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto;

c) venti per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3
dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superiori
a un milione di euro e fino a cinque milioni
di euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

2.9. Rachele Silvestri, De Toma.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per le attività con sede in
uno dei comuni definiti montani ai sensi
della legge 25 luglio 1952, n. 991, l’ammon-
tare del contributo è pari al doppio del
contributo già erogato ai sensi dell’articolo
25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

2.20. Fiorini, Guidesi, Binelli, Andreuzza,
Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il contributo a fondo perduto di
cui al comma 1, è esteso anche alle imprese
che svolgono le attività di cui ai codici
Ateco 79.1, 79.11 e 79.12 che hanno sede
operativa nel territorio nazionale e che
hanno attivato la partita IVA a partire dal
1° gennaio 2019.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.3. Masi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Fondo di garanzia in favore delle società
finanziarie e di assicurazione)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, il comma 213 è soppresso.

2. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di favorire l’accesso al credito per
far fronte alle esigenze di liquidità dei
professionisti nella fase di ripartenza del
Paese, all’articolo 13, comma 1, lettera m),
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, dopo le parole: « non-
ché di persone fisiche » sono aggiunte le
seguenti: « e giuridiche ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.01. Alemanno, Licatini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in favore dei centri storici)

1. All’articolo 59, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il comma 1, è sostituito dal seguente:
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« 1. È riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti esercenti attività di im-
presa di vendita di beni o servizi al pub-
blico, svolte nelle zone A o equipollenti dei
comuni capoluogo di provincia o di città
metropolitana o delle città portuali che, in
base all’ultima rilevazione resa disponibile
da parte delle amministrazioni pubbliche
competenti per la raccolta e l’elaborazione
di dati statistici, abbiano registrato pre-
senze turistiche di cittadini residenti in
paesi esteri:

a) per i comuni capoluogo di provin-
cia, in numero almeno tre volte superiore a
quello dei residenti negli stessi comuni;

b) per i comuni capoluogo di città
metropolitana, in numero pari o superiore
a quello dei residenti negli stessi comuni;

c) per le città portuali, in numero pari
o superiore a quello dei residenti negli
stessi comuni, non inclusi nelle lettere a) e
b);

d) per le città non capo luogo di
provincia o città metropolitana, che sono
state designate città d’arte patrimonio del-
l’UNESCO e abbiano registrato presenze
turistiche di cittadini residenti in paesi
esteri in numero almeno tre volte superiore
a quello dei residenti negli stessi comuni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.02. Cancelleri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure a sostegno dell’informazione e del-
l’editoria)

1. All’articolo 1, comma 608, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, dopo il capo-
verso 1-quater, è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Alle imprese, ai lavoratori
autonomi e agli enti non commerciali che

abbiano effettuato investimenti, dal 1° giu-
gno 2020 al 31 dicembre 2020, in campagne
di comunicazione su impianti o mezzi pub-
blicitari, anche di arredo urbano, lungo le
strade provinciali, regionali, statali, all’in-
terno dei centri abitati, nelle stazioni fer-
roviarie, negli aeroporti, nelle stazioni me-
tropolitane, sui trasporti pubblici e in ogni
luogo aperto al pubblico, è attribuito un
contributo nell’anno 2021, sotto forma di
credito d’imposta, pari al 40 per cento del
valore complessivo degli investimenti effet-
tuati, entro il limite massimo di 500.000
euro. Il credito d’imposta è utilizzabile in
compensazione ai sensi del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero mediante
cessione del credito d’imposta ad altri sog-
getti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari. Si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 maggio 2018, n. 90. Il beneficio
è concesso nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.03. Cancelleri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di compensazione
crediti)

1. All’articolo 28-quinquies, comma 1,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « di acquiescenza ai
sensi dell’articolo 15, dello stesso decreto
legislativo » sono inserite le seguenti: « di
ravvedimento operoso ai sensi dell’articolo
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13, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, »;

b) dopo le parole: « di conciliazione
giudiziale ai sensi dell’articolo 48, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
di mediazione ai sensi dell’articolo 17-bis,
dello stesso decreto » sono aggiunte le se-
guenti: « e di comunicazione di irregolarità
ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
27 luglio 2000, n. 212 ».

2.04. Cancelleri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Indennità per gli Enti del terzo settore con
finalità ricreative e ambientali)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 subiti dagli enti del Terzo settore
che si occupano di attività ricreative e
ambientali in agricoltura e a contatto con
gli animali, come i parchi fattorie, si pre-
vede la corresponsione di un’indennità pro-
porzionale alle spese necessarie per il man-
tenimento e la sopravvivenza degli stessi,
subordinata ad un’autocertificazione del le-
gale rappresentante dei predetti enti che
attesti la perdita subìta in conseguenza
della chiusura o della sospensione delle
attività.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.05. Licatini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 60-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77)

1. All’articolo 60-bis, comma 2, lettera
b), decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « al-
meno il 30 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2019 », sono aggiunte le se-
guenti: « oppure per quelle imprese che,
avendo intrapreso l’esercizio della loro at-
tività a partire dal primo gennaio 2020, non
hanno potuto registrare un fatturato nel-
l’anno 2019 ma hanno subito delle perdite
a causa della diffusione della pandemia ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.06. Licatini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni per l’adeguamento dei servizi
di trasporto pubblico locale e regionale)

1. All’articolo 200, comma 7, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il
seguente: « Le Regioni, gli enti locali e i
gestori di servizi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale, al fine di rispondere alle
esigenze derivanti dall’emergenza sanitaria
causata dal COVID-19, possono richiedere,
secondo le modalità sopraindicate, una re-
visione della convenzione CONSIP al fine di
adeguare la fornitura alle nuove caratteri-
stiche tecniche, in particolare afferenti alla
dimensione ed alla tipologia di locomo-
zione dei mezzi, per rispettare gli obblighi
previsti dalle discipline in materia di con-
tenimento del virus e delle nuove esigenze
nate a seguito della pandemia. Tale revi-
sione soggiace all’obbligo di implementare
la flotta di veicoli che rientrano nelle ca-
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tegorie con alimentazione a basso impatto
ambientale ».

2.07. Maraia.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Requisiti agevolati per l’accesso al prepen-
sionamento dei lavoratori poligrafici)

1. Limitatamente al periodo tra il 1°
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, pos-
sono optare per l’esodo e il prepensiona-
mento, ai sensi del comma 1, lettera a),
dell’articolo 37, della legge 5 agosto 1981,
n. 416, i lavoratori poligrafici, dipendenti
delle imprese editrici o stampatrici di gior-
nali quotidiani e delle agenzie di stampa a
diffusione nazionale, interessati dai tratta-
menti di integrazione salariale di cui al
comma 3, lettere a), b) e c) dell’articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, e che possano far valere nella
assicurazione generale obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia e i superstiti almeno
32 anni di anzianità contributiva. Dall’ap-
plicazione del presente comma sono esclusi
i lavoratori di cui al comma 2 dell’articolo
24 della legge 25 febbraio 1987, n. 67.

2. I trattamenti di vecchiaia anticipati di
cui al comma 1 sono erogati, nell’ambito
del limite di spesa complessivo di cui al
comma 3, secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle domande di pensiona-
mento presentate dai lavoratori poligrafici
di cui al comma 1 e l’INPS provvede al
monitoraggio delle suddette domande.

3. Per le finalità di cui al comma 2 è
autorizzata la spesa annua di euro 2.312.000
per l’anno 2020, euro 8.525.500 per l’anno
2021, euro 9.840.000 per l’anno 2022, euro
15.372.000 per l’anno 2023, euro 13.330.000
per l’anno 2024, euro 9.040.500 per l’anno
2025 ed euro 6.976.000 per l’anno 2026.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,

comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

Art. 2-ter.

(Utilizzo degli ammortizzatori sociali nel set-
tore editoriale)

1. Il comma 2, dell’articolo 1, del de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, è
sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui all’articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, si applicano ai trattamenti di
integrazione salariale richiesti dal 1° gen-
naio 2018. Ai fini del calcolo della durata
massima complessiva di cui al comma 4
dell’articolo 25-bis, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, si tiene conto
dei trattamenti richiesti a far data dal 1°
gennaio 2020. I trattamenti richiesti prima
del 1° gennaio 2020 si computano per la
sola parte del periodo autorizzato succes-
sivo a tale data. ».

2.09. Masi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Fondo per il ristoro delle attività commer-
ciali ricadenti nei Comuni sotto i 100.000

abitanti)

1. Al fine di ristorare le attività com-
merciali ricadenti nei Comuni sotto i 100.000
abitanti, oggetto di ulteriori restrizioni per
gli orari di apertura a seguito di ordinanze
sindacali comunali maggiormente restrit-
tive rispetto a quanto in vigore a livello
nazionale o regionale, nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un fondo con una dotazione
di euro 1 milione per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro per l’anno
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2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.010. Masi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di IMU nei settori
del turismo, della ricettività alberghiera e

degli spettacoli)

1. All’articolo 1, comma 599, lettera b),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole « dei residence e dei campeggi » sono
sostituite dalle seguenti: « dei residence e
dei campeggi, nonché delle sedi di agenzie
di viaggio e tour operator, ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.011. Masi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per inabilità
lavorativa temporanea causa COVID-19)

1. Al fine di consentire una ripartenza
economica delle attività commerciali i cui
esercenti sono risultati positivi al COVID-
19, ed hanno dovuto interrompere per ina-
bilità lavorativa il proprio servizio commer-
ciale, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto a favore dei possessori titolari di
partita iva aventi domicilio fiscale, sede
legale o sede operativa nelle aree del ter-
ritorio nazionale.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 non spetta, in ogni caso, ai sog-

getti la cui attività commerciale risulti ces-
sata alla data di pubblicazione della pre-
sente legge.

3. Il contributo spetta esclusivamente ai
titolari di partita iva che abbiano avuto un
calo di fatturato pari ad almeno il 50 per
cento nel mese di inattività dell’anno 2020
rispetto al fatturato del corrispondente pe-
riodo riferibile all’anno 2019.

4. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è determinato applicando una per-
centuale del 20 per cento alla differenza tra
l’ammontare del fatturato del periodo 2020
e l’ammontare del fatturato dello stesso
periodo dell’anno 2019.

5. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è riconosciuto, comunque, ai sog-
getti di cui al comma 1, beneficiari del
contributo ai sensi del comma 3, per un
importo non inferiore a 600 euro.

6. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi.

7. Al fine di ottenere il contributo a
fondo perduto, i soggetti interessati presen-
tano, esclusivamente in via telematica, una
istanza all’Agenzia delle entrate con l’indi-
cazione della sussistenza dei requisiti de-
finiti dai precedenti commi. L’istanza può
essere presentata, per conto del soggetto
interessato, anche da un intermediario di
cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 delegato al servizio del cassetto fi-
scale dell’Agenzia delle entrate o ai servizi
per la fatturazione elettronica. L’istanza
deve essere presentata entro sessanta giorni
dalla data di avvio della procedura telema-
tica per la presentazione della stessa, come
definita con il provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, di cui al comma
8.

8. Le modalità di presentazione dell’i-
stanza, il suo contenuto informativo, i ter-
mini di presentazione dello stesso e ogni
altro elemento necessario all’attuazione delle
disposizioni del presente articolo sono de-
finiti con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate.

9. Sulla base delle informazioni conte-
nute nell’istanza di cui al comma 7, il
contributo a fondo perduto è corrisposto
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dall’Agenzia delle entrate mediante accre-
ditamento diretto in conto corrente banca-
rio o postale intestato al soggetto benefi-
ciario. I fondi con cui elargire i contributi
sono accreditati sulla contabilità speciale
intestata all’Agenzia delle entrate n. 1778
« Fondi di Bilancio ». L’Agenzia delle en-
trate provvede al monitoraggio delle do-
mande presentate ai sensi del comma 8 e
dell’ammontare complessivo dei contributi
a fondo perduto richiesti e ne dà comuni-
cazione con cadenza settimanale al Dipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
1141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2.013. Papiro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per inabilità
lavorativa temporanea causa COVID-19)

1. Al fine di consentire una ripartenza
economica delle attività commerciali i cui
esercenti sono risultati positivi al COVID-
19, ed hanno dovuto interrompere per ina-
bilità lavorativa il proprio servizio commer-
ciale, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto a favore dei possessori titolari di
partita iva aventi domicilio fiscale, sede
legale o sede operativa nelle aree del ter-
ritorio nazionale.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 non spetta, in ogni caso, ai sog-
getti la cui attività commerciale risulti ces-
sata alla data di pubblicazione della pre-
sente legge.

3. Al fine di provvedere al parziale ri-
sarcimento delle spese occorrenti al trasfe-
rimento ai centri ospedalieri per eseguire le
terapie e le medicazioni ai pazienti affetti
da malattia oncologica è riconosciuto un

contributo a fondo perduto a favore dei
pazienti oncologici.

3. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è riconosciuto ai soggetti di cui al
comma 1 e al comma 3, per un importo
pari a 600 euro.

4. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi.

5. Al fine di ottenere il contributo a
fondo perduto, i soggetti interessati presen-
tano, esclusivamente in via telematica, una
istanza all’Agenzia delle entrate con l’indi-
cazione della sussistenza dei requisiti de-
finiti dai precedenti commi. L’istanza può
essere presentata, per conto del soggetto
interessato, anche da un intermediario di
cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 delegato al servizio del cassetto fi-
scale dell’Agenzia delle entrate o ai servizi
per la fatturazione elettronica. L’istanza
deve essere presentata entro sessanta giorni
dalla data di avvio della procedura telema-
tica per la presentazione della stessa, come
definita con il provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, di cui al comma
6.

6. Le modalità di presentazione dell’i-
stanza, il suo contenuto informativo, i ter-
mini di presentazione della stessa e ogni
altro elemento necessario all’attuazione delle
disposizioni del presente articolo sono de-
finiti con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate.

7. Sulla base delle informazioni conte-
nute nell’istanza di cui al comma 5, il
contributo a fondo perduto è corrisposto
dall’Agenzia delle entrate mediante accre-
ditamento diretto in conto corrente banca-
rio o postale intestato al soggetto benefi-
ciario. I fondi con cui elargire i contributi
sono accreditati sulla contabilità speciale
intestata all’Agenzia delle entrate.

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021,2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
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rifinanziato dall’articolo 1, comma 1141,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2.014. Papiro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure di sostegno agli agenti di commercio
del turismo)

1. Al fine di sostenere, a seguito delle
misure di contenimento del COVID-19, gli
agenti di commercio del settore del turismo
che abbiano un contratto di mandato con
Tour Operator Alberghiero, Compagnie ae-
ree, GSA, DMC, Compagnie di navigazione,
Compagnie ferroviarie. Forniture Alber-
ghiere, Enti del turismo. Operatori Con-
gressuali o Network turistici, nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo è istituito
un fondo con una dotazione di 25 milioni
di euro per l’anno 2021. Con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite sia le modalità
e condizioni di funzionamento del fondo,
sia le modalità di ripartizione e assegna-
zione delle risorse agli agenti, tenendo conto
dell’impatto economico negativo conse-
guente all’adozione delle misure di conte-
nimento del COVID-19.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, in considerazione della crisi delle
attività professionali e imprenditoriali le-
gate al turismo e dalla prolungata ridu-
zione dei flussi di turisti, il Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo
con decreto, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento, individua un codice ATECO
specifico.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,

comma 1141, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2.015. Perconti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda, per le attività danneggiate dalle
misure restrittive nei mesi di novembre e

dicembre 2020)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo
28, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, spetta secondo le
modalità ivi individuate, ai soggetti eser-
centi attività di impresa di vendita di beni
o servizi al pubblico per i mesi di novembre
e dicembre 2020, a condizione che gli stessi
abbiano subito una diminuzione del fattu-
rato o dei corrispettivi nel mese di riferi-
mento di almeno il cinquanta per cento
rispetto allo stesso mese del periodo d’im-
posta precedente. La misura non si applica
alle attività che già usufruiscono di analogo
credito d’imposta.

2. Al comma 6 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 dopo le parole: « utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta di sostenimento » aggiun-
gere le seguenti: « e nel successivo ».

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, nel limite di 1.500 milioni di
euro per l’anno 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’art. 73, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126. Il programma di cui
al comma 288 e successivi dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
contestualmente sospeso per l’anno 2021,
salvo i rimborsi spettanti, da eseguire nel
limite delle risorse residue.

2.036. Squeri, Spena, Barelli, Polidori, Bal-
dini, Torromino, Porchietto, Bagnasco,
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Bond, Brambilla, Mugnai, Novelli, Ver-
sace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito di imposta per canoni di locazione)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « nel periodo d’imposta
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « nei
periodi d’imposta 2020 e 2021 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , a condizione che abbiano subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nel mese di riferimento di almeno
il cinquanta per cento rispetto allo stesso
mese del 2019 ».

* 2.019. Bonomo, Benamati, Gavino Manca,
Soverini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito di imposta per canoni di locazione)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « nel periodo d’imposta
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « nei
periodi d’imposta 2020 e 2021 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , a condizione che abbiano subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nel mese di riferimento di almeno
il cinquanta per cento rispetto allo stesso
mese del 2019 ».

* 2.034. Gelmini, Della Frera, Barelli,
Squeri, Baldini, Torromino, Polidori, Por-

chietto, Caon, Bagnasco, Bond, Bram-
billa, Mugnai, Novelli, Versace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito di imposta per canoni di locazione)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « nel periodo d’imposta
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « nei
periodi d’imposta 2020 e 2021 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , a condizione che abbiano subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nel mese di riferimento di almeno
il cinquanta per cento rispetto allo stesso
mese del 2019 ».

* 2.054. Zucconi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito di imposta per canoni di locazione)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « nel periodo d’imposta
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « nei
periodi d’imposta 2020 e 2021 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , a condizione che abbiano subito
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nel mese di riferimento di almeno
il cinquanta per cento rispetto allo stesso
mese del 2019 ».

* 2.059. De Toma, Rachele Silvestri.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020 n. 40, le parole: « con durata fino a 72
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata fino a 180 mesi ».

** 2.020. Bonomo, Benamati, Gavino
Manca, Soverini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020 n. 40, le parole: « con durata fino a 72
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata fino a 180 mesi ».

** 2.035. Gelmini, Della Frera, Barelli,
Squeri, Baldini, Torromino, Polidori, Por-
chietto, Caon, Bagnasco, Bond, Bram-
billa, Mugnai, Novelli, Versace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020 n. 40, le parole: « con durata fino a 72
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata fino a 180 mesi ».

** 2.055. Zucconi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020 n. 40, le parole: « con durata fino a 72

mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata fino a 180 mesi ».

** 2.058. De Toma, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per attività di
organizzazione di eventi fieristici limitata
dal decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 7 agosto 2020)

1. Al fine di sostenere il comparto re-
lativo alle attività di organizzazione di eventi
fieristici la cui attività è stata fortemente
limitata dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 7 agosto 2020 e non
ancora ristorata, è istituito un apposito
Fondo, con dotazione di 5 milioni di euro
per l’anno 2021, per l’erogazione di contri-
buti a fondo perduto ai soggetti esercenti di
attività d’impresa di organizzazione conve-
gni ed eventi fieristici in proprio che nei
mesi di luglio, agosto e settembre 2020
abbiano organizzato eventi culturali, ludici
e ricreativi con presenza di musica dal vivo,
sale da ballo e locali assimilati e della
durata minima di 30 giorni.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta
a condizione che l’ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1° giugno
al 30 settembre 2020 sia inferiore ai due
terzi dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1° giugno al 30
settembre 2019.

3. L’ammontare del contributo a fondo
perduto di cui al comma 1, è determinato
nella misura del 60 per cento tra la diffe-
renza dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dal 1° giugno al 30 settembre
2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dal 1° giugno al 30 settembre
2019.

4. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi,
non rileva altresì ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, e non con-
corre alla formazione del valore della pro-

Lunedì 11 gennaio 2021 — 38 — Commissioni riunite X e XII



duzione netta, di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446.

5. Con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri, gli importi e le modalità di ero-
gazione del Fondo di cui al comma 1,
coerentemente con le norme presenti nei
commi 2, 3 e 4.

6. Per le finalità di cui al presente
articolo si provvede mediante apposita ri-
duzione, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021, del fondo di cui all’articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34.

2.021. Gavino Manca.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per attività di
organizzazione di eventi fieristici limitata
dal decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 7 agosto 2020)

1. Al fine di sostenere il comparto re-
lativo alle attività di organizzazione di eventi
fieristici la cui attività è stata fortemente
limitata dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 7 agosto 2020 e non
ancora ristorate, il 10 per cento delle ri-
sorse stanziate per l’anno 2021 dall’articolo
183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 e successive integrazioni e mo-
dificazioni, è finalizzato all’erogazione di
contributi a fondo perduto ai soggetti eser-
centi di attività d’impresa di organizza-
zione convegni ed eventi fieristici in pro-
prio che nei mesi di luglio, agosto e set-
tembre 2020 abbiano organizzato eventi
culturali, ludici e ricreativi con presenza di
musica dal vivo, sale da ballo e locali as-
similati e della durata minima di 30 giorni.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta
a condizione che l’ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1° giugno
al 30 settembre 2020 sia inferiore ai due
terzi dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1° giugno al 30
settembre 2019.

3. L’ammontare del contributo a fondo
perduto di cui al comma 1, è determinato
nella misura del 60 per cento tra la diffe-
renza dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dal 1° giugno al 30 settembre
2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dal 1° giugno al 30 settembre
2019.

4. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi,
non rileva altresì ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, e non con-
corre alla formazione del valore della pro-
duzione netta, di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446.

5. Con apposito decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri, gli importi e le mo-
dalità di erogazione del Fondo di cui al
comma 1, coerentemente con le norme
presenti nei commi 2, 3 e 4.

2.022. Gavino Manca.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per
contenere gli effetti negativi sulla rimanenze
finali di magazzino nel settore tessile, della

moda e degli accessori)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « operanti nell’industria tessile e
della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria (settore tessile, moda e
accessori) » sono sostituite con le seguenti:
« operanti nel settore tessile e della moda,
del calzaturiero e della pelletteria » e, con-
seguentemente, al terzo periodo, le parole:
« 45 milioni di euro » sono sostituite con le
seguenti: « 345 milioni di euro »;
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b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Nei riguardi dei soggetti di cui
al comma 1, i controlli della consistenza
delle rimanenze del magazzino possono
essere svolti, sia sulla base dei bilanci cer-
tificati, sia sulla base di una certificazione,
rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti
iscritti nella sezione A del registro di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui
articolo 35, comma 1, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale
dei conti o il professionista responsabile
della revisione legale dei conti, nell’assun-
zione dell’incarico, osserva i princìpi di
indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo
10, comma 12, del citato decreto legislativo
n. 39 del 2010, e, in attesa della loro ema-
nazione, quelli previsti dal codice etico
dell’International Federation of Accountants
(Ifac) »;

c) al comma 3 la parola: « esclusiva-
mente » è soppressa e dopo le parole: « legge
di conversione del presente decreto » sono
aggiunte le seguenti: « Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. »;

d) al comma 6 sono sostituite le pa-
role: « pari a 45 milioni di euro per l’anno
2021 » con le seguenti: « pari a 345 milioni
di euro per l’anno 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro, si prov-
vede con le risorse del Fondo previsto dal-
l’articolo 1, comma 1133, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

2.024. Guidesi, Binelli, Andreuzza, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Concessione di un credito d’imposta per
contenere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino nel settore tessile, della

moda e degli accessori)

1. All’articolo 48-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « operanti nell’industria tessile e
della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria (settore tessile, moda e
accessori) » sono sostituite con le seguenti:
« operanti nel settore tessile e della moda,
del calzaturiero e della pelletteria » e, con-
seguentemente, al terzo periodo, le parole:
« 45 milioni di euro » sono sostituite con le
seguenti: « 345 milioni di euro »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Nei riguardi dei soggetti di cui
al comma 1, i controlli della consistenza
delle rimanenze del magazzino possono
essere svolti, sia sulla base dei bilanci cer-
tificati, sia sulla base di una certificazione,
rilasciata da un revisore legale dei conti o
da una società di revisione legale dei conti
iscritti nella sezione A del registro di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui
articolo 35, comma 1, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale
dei conti o il professionista responsabile
della revisione legale dei conti, nell’assun-
zione dell’incarico, osserva i princìpi di
indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo
10, comma 12, del citato decreto legislativo
n. 39 del 2010, e, in attesa della loro ema-
nazione, quelli previsti dal codice etico
dell’International Federation of Accountants
(IFAC) »;

c) al comma 3 la parola: « esclusiva-
mente » è soppressa e dopo le parole: « legge
di conversione del presente decreto » sono
aggiunte le seguenti parole: « Il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
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del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. »;

d) al comma 6 le parole: « pari a 45
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite con le seguenti: « pari a 345 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro, si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.038. Squeri, Barelli, Perego Di Crem-
nago, Polidori, Baldini, Torromino, Della
Frera, Porchietto, Bagnasco, Bond, Bram-
billa, Mugnai, Novelli, Versace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga entrata in vigore della « Lotteria
degli scontrini »)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9 le parole: « 1° febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
giugno 2021 »;

b) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo
periodo, le parole: “A decorrere dal 1°
gennaio 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “A decorrere dal 1° giugno 2021” e
al terzo periodo, le parole: “Nel caso in cui”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere
dal 1° luglio 2021, nel caso in cui” ».

* 2.025. Guidesi, Binelli, Andreuzza, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga entrata in vigore della « Lotteria
degli scontrini »)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9 le parole: « 1° febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
giugno 2021 »;

b) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo
periodo, le parole: “A decorrere dal 1°
gennaio 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “A decorrere dal 1° giugno 2021” e
al terzo periodo, le parole: “Nel caso in cui”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere
dal 1° luglio 2021, nel caso in cui” ».

* 2.039. Squeri, Barelli, Polidori, Baldini,
Torromino, Della Frera, Porchietto, Ba-
gnasco, Bond, Brambilla, Mugnai, No-
velli, Versace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Interventi urgenti a favore della regione
Calabria colpita dagli eccezionali eventi at-

mosferici del mese di novembre 2020)

1. Al fine di fare fronte ai danni subiti
dal patrimonio pubblico e privato e dalle
attività economiche e produttive a seguito
degli eccezionali eventi meteorologici del
21 e 22 novembre 2020 che hanno colpito
il territorio della regione Calabria, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo da
trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno
2021, per concedere, nel limite di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, contributi in
favore dei soggetti pubblici e privati e delle
attività economiche e produttive danneg-
giati.
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2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentito il presidente della
regione Calabria, sono stabiliti i requisiti di
accesso e i criteri di ripartizione dei con-
tributi di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

2.032. Torromino, Barelli, Cannizzaro, Ma-
ria Tripodi, Occhiuto, Bagnasco, Bond,
Brambilla, Mugnai, Novelli, Versace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per le attività
danneggiate dalle restrizioni sanitarie nel

mese di dicembre 2020)

1. Il contributo a fondo perduto di cui
all’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertiti con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta ai
soggetti esercenti attività di impresa di ven-
dita di beni o servizi al pubblico per il mese
di dicembre 2020, a condizione che gli
stessi abbiano subìto una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi nel mese di
riferimento di almeno il quaranta per cento
rispetto allo stesso mese del periodo d’im-
posta precedente. La misura non si applica
alle attività di cui all’articolo 2, nonché a
quelle che hanno ricevuto ristori ai sensi
dei decreti-legge n. 137, 149, 154 e 157 del
2020.

2. L’ammontare del contributo è calco-
lato secondo le modalità previste dai commi
5 e 6 del decreto-legge n. 34 del 2020. Si
applicano, in quanto compatibili le dispo-
sizioni di cui all’articolo 25, commi da 7 a
14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, nel limite di 1.500 milioni di
euro per l’anno 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126. Il programma di
cui al comma 288 e successivi dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
contestualmente sospeso per l’anno 2021,
salvo i rimborsi spettanti, da eseguire nel
limite delle risorse residue.

2.037. Squeri, Spena, Barelli, Polidori, Bal-
dini, Torromino, Porchietto, Bagnasco,
Bond, Brambilla, Mugnai, Novelli, Ver-
sace.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per le attività
economiche colpite dalle misure restrittive

nel periodo delle festività natalizie)

1. Al fine di sostenere gli operatori di
tutti i settori economici, situati nelle aree
montane, interessati dalle misure restrit-
tive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia
« COVID-19 », è riconosciuto un contributo
a fondo perduto, nel limite massimo di
1.000 milioni di euro per l’anno 2021, a
favore dei soggetti che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, hanno la
partita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dichiarano di svol-
gere come attività prevalente una di quelle
riferite ai codici ATECO riportati negli al-
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legati 1, 2 e 3 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre, n. 176. Il contri-
buto non spetta ai soggetti che hanno at-
tivato la partita IVA a partire dal 1° dicem-
bre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta
esclusivamente ai soggetti che hanno già
beneficiato del contributo a fondo perduto
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
che non abbiano restituito il predetto ri-
storo, ed è corrisposto dall’Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto
sul conto corrente bancario o postale sul
quale è stato erogato il precedente contri-
buto.

3. L’ammontare del contributo è pari al
contributo già erogato ai sensi dell’articolo
25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

4. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 150.000,00.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.046. Ciaburro, Caretta, Zucconi, Bel-
lucci, Gemmato, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per le attività
economiche di montagna)

1. Al fine di sostenere gli operatori di
tutti i settori economici, situati nelle aree
montane, interessati dalle misure restrit-
tive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia
« COVID-19 », è riconosciuto un contributo
a fondo perduto, nel limite massimo di 700
milioni di euro per l’anno 2021, a favore
dei soggetti che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, hanno la par-
tita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, svolgono attività eco-
nomiche e commerciali nei Comuni con
popolazione pari o inferiore a 5.000 abi-
tanti e nei Comuni definiti montani ai sensi
dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952,
n. 991. Il contributo non spetta ai soggetti
che hanno attivato la partita IVA a partire
dal 1° dicembre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta
esclusivamente ai soggetti, di cui al prece-
dente comma, aventi sede legale o opera-
tiva nei Comuni con popolazione pari o
inferiore a 5.000 abitanti e nei Comuni
definiti montani ai sensi dell’articolo 1 della
legge n. 991 del 1952.

3. Il contributo a fondo perduto spetta
esclusivamente ai soggetti che abbiano su-
bito una riduzione del proprio fatturato
nell’anno 2020 almeno pari al 50 per cento
del fatturato dell’anno 2019, ed è corrispo-
sto dall’Agenzia delle entrate mediante ac-
creditamento diretto sul conto corrente ban-
cario o postale del richiedente.

4. Per le attività nate prima del 1°
gennaio 2020, il contributo a fondo perduto
spetta esclusivamente ai soggetti che ab-
biano esercitato regolarmente la propria
attività economica anche nel mese di no-
vembre 2019.

5. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è determinato applicando una per-
centuale del 40 per cento alla differenza tra
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi nei mesi da novembre 2020 a gennaio
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2021 con l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi nei mesi da novembre 2019 a
gennaio 2020.

6. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 150.000,00 ed inferiore ad
euro 2.500,00.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

8. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti, e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 700 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.043. Ciaburro, Caretta, Lollobrigida, Zuc-
coni, Bellucci, Gemmato, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo una tantum da destinare alle
attività di commercio su aree pubbliche)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei
settori economici interessati dalle misure
restrittive introdotte dal presente decreto-
legge per contenere la diffusione dell’epi-
demia « COVID-19 », è riconosciuto un con-
tributo una tantum nel limite massimo di
175 milioni di euro per l’anno 2020 a
favore dei soggetti che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, hanno la
partita IVA attiva, possano produrre una
autocertificazione che attesti, per il mese di
dicembre 2020, un calo di fatturato pari o
superiore al 50 per cento rispetto allo stesso
mese del 2019 e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere
come attività prevalente una di quelle ri-
ferite ai codici ATECO 47.81, 47.82 e 47.89

riportati nella tabella di cui all’allegato 2
del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.

2. Il contributo non spetta ai soggetti
che hanno attivato la partita IVA a partire
dal 1° dicembre 2020.

3. L’ammontare del contributo è pari a
1.000 euro.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede rivalere sul Fondo di cui all’arti-
colo 8, comma 2, del decreto-legge 9 no-
vembre 2020, n. 149, come rifinanziato dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23
novembre 2020, n. 154. Ai fini dell’imme-
diata attuazione delle disposizioni recate
dal presente comma, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ove necessario, può
disporre il ricorso ad anticipazioni di te-
soreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

2.040. Prisco, Bellucci, Zucconi, Gem-
mato, Caiata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modificazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 –

Testo unico sulle imposte sui redditi)

1. L’articolo 8, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è sostituto dal seguente:

« 1. Il reddito complessivo si determina
sommando i redditi di ogni categoria che
concorrono a formarlo e sottraendo le per-
dite derivanti dall’esercizio di imprese com-
merciali di cui all’articolo 66 e quelle de-
rivanti dall’esercizio di arti e professioni.
Non concorrono a formare il reddito com-
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plessivo dei percipienti i compensi non
ammessi in deduzione ai sensi dell’articolo
60. La sottrazione delle perdite derivanti
dall’esercizio di imprese commerciali di cui
all’articolo 66 è alternativa, per il mede-
simo periodo di imposta, al computo in
diminuzione dai relativi redditi conseguiti
nei periodi d’imposta successivi, di cui al
comma 3.

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le dispo-
sizioni di cui al comma 1 del presente
articolo si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2019, salvo che il contri-
buente abbia già effettuato, in sede di di-
chiarazione dei redditi, il computo in di-
minuzione cui all’articolo 8, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. ».

2.041. Prisco, Bellucci, Zucconi, Gem-
mato, Caiata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modificazioni alla legge 5 giugno 2020, n. 40
– Misure urgenti in materia di accesso al
credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici,
nonché interventi in materia di salute e
lavoro, di proroga di termini amministrativi

e processuali)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera c), del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo
il punto 2), è inserito il seguente:

« 3) gli investimenti sostenuti nel-
l’anno di riferimento e documentabili. ».

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera
d), è inserita la seguente:

« d-bis) la durata della garanzia di cui
al comma 1 è estesa ad anni 10 per le
imprese che abbiano sede legale od opera-
tiva, nei Comuni delle regioni Lazio, Mar-
che e Umbria colpite dagli eventi sismici

del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016
e del 18 gennaio 2017. ».

2.042. Prisco, Bellucci, Zucconi, Gem-
mato, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per gli impianti
di risalita)

1. Al fine di sostenere i costi fissi di
gestione degli impianti di risalita, sia pub-
blici che privati, chiusi a seguito delle mi-
sure restrittive introdotte dal presente de-
creto-legge per contenere la diffusione del-
l’epidemia « COVID-19 », è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 300 milioni di euro per l’anno 2021,
a favore dei soggetti che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, hanno
la partita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo
35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dichiarano di
svolgere come attività prevalente una di
quelle riferite al codice ATECO 49.39.01. Il
contributo non spetta ai soggetti che hanno
attivato la partita IVA a partire dal 1°
dicembre 2020.

2. L’ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale del 70
per cento alla media del fatturato nei pe-
riodi d’imposta 2017, 2018 e 2019.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 300 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.044. Ciaburro, Caretta, Lollobrigida, Zuc-
coni, Bellucci, Gemmato, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto per i maestri di
sci)

1. Al fine di sostenere la perdita di
fatturato e scongiurare il fallimento e l’in-
digenza economica degli istruttori di sci a
seguito delle misure restrittive introdotte
dal presente decreto-legge per contenere la
diffusione dell’epidemia « COVID-19 », è ri-
conosciuto un contributo a fondo perduto,
nel limite massimo di 50 milioni di euro
per l’anno 2021, a favore dei soggetti che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai
sensi dell’articolo 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dichiarano di svolgere come attività
prevalente quella di istruttore di sci come
riferito al codice ATECO 85.51.00. Il con-
tributo non spetta ai soggetti che hanno
attivato la partita IVA a partire dal 1°
dicembre 2020.

2. L’ammontare del contributo è equi-
valente al 20 per cento del fatturato rea-
lizzato nel mese di dicembre 2019. In ogni
caso l’importo minimo del contributo è di
euro 2.000,00.

3. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 10.000,00.

4. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-

genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.045. Ciaburro, Caretta, Lollobrigida, Zuc-
coni, Bellucci, Gemmato, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto da destinare ai
rifugi alpini)

1. Al fine di sostenere i rifugi e i bivac-
chi gestiti, interessati dalle misure restrit-
tive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia
« COVID-19 », è riconosciuto un contributo
a fondo perduto per l’anno 2021 a favore
dei soggetti che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, hanno la par-
tita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere
come attività prevalente quella riferita al
codice ATECO 55.20.30. Il contributo non
spetta ai soggetti che hanno attivato la
partita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta
ai soggetti che non hanno beneficiato del
contributo a fondo perduto di cui all’arti-
colo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ed è corrisposto
dall’Agenzia delle entrate mediante accre-
ditamento diretto sul conto corrente ban-
cario o postale secondo le modalità di cui
all’articolo 25, commi da 8 a 11, del decreto-
legge n. 34 del 2020.

3. L’ammontare del contributo è pari ai
ricavi o compensi dei mesi di novembre e
dicembre 2019.

4. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 10.000.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi 7,

Lunedì 11 gennaio 2021 — 46 — Commissioni riunite X e XII



12, 13 e 14, del decreto-legge n. 34 del
2020.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sul Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ai
fini dell’immediata attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente comma, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ove
necessario, può disporre il ricorso ad an-
ticipazioni di tesoreria, la cui regolarizza-
zione è effettuata con l’emissione di ordini
di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

2.017. Costa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto da destinare ai
rifugi alpini)

1. Al fine di sostenere i rifugi e i bivac-
chi gestiti, interessati dalle misure restrit-
tive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia
« COVID-19 », è riconosciuto un contributo
a fondo perduto a favore dei soggetti che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai
sensi dell’articolo 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, dichiarano di svolgere come attività
prevalente quella riferita al codice ATECO
55.20.30. Il contributo non spetta ai sog-
getti che hanno attivato la partita IVA a
partire dal 1° dicembre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta
ai soggetti che non hanno beneficiato del
contributo a fondo perduto di cui all’arti-
colo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, ed è corrisposto
dall’Agenzia delle entrate mediante accre-
ditamento diretto sui conto corrente ban-
cario o postale secondo le modalità di cui
all’articolo 25, commi da 8 a 11, dei decreto-
legge n. 34 del 2020.

3. L’ammontare del contributo è pari a
3.000 euro per ciascun rifugio o bivacco
gestito.

4. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi 7,
12, 13 e 14 del decreto-legge n. 34 del 2020.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sul Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ai
fini dell’immediata attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente comma, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ove
necessario, può disporre il ricorso ad an-
ticipazioni di tesoreria, la cui regolarizza-
zione è effettuata con l’emissione di ordini
di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

2.018. Costa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per il sostegno di bar e ristoranti
all’interno di cinema, teatri e comprensori

sciistici)

1. Al fine di garantire misure di soste-
gno per fronteggiare l’emergenza derivante
dalla diffusione del COVID-19, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo con una
dotazione di 200 milioni di euro per l’anno
2021, volto alla concessione di un contri-
buto a fondo perduto a beneficio di soggetti
che esercitano l’attività di bar e ristoranti
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all’interno di cinema, teatri e comprensori
sciistici.

2. Con apposito decreto del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono definiti i criteri e le modalità di
assegnazione e utilizzo del fondo di cui al
comma 1 e l’importo da assegnare nell’am-
bito delle risorse disponibili di cui al comma
3.

3. Agli oneri derivanti dall’istituzione
del Fondo di cui al comma 1, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.026. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Dara, Fiorini, Galli, Guidesi, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto da destinare
alle imprese nel settore sportivo)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei
settori economici interessati dalle misure
restrittive introdotte per contenere la dif-
fusione dell’epidemia « COVID-19 », è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto,
nel limite massimo di 500 milioni per l’anno
2020 e 500 milioni per l’anno 2021, alle
imprese del settore sportivo, le associazioni
sportive dilettantistiche, le società sportive
dilettantistiche, le società dell’impiantistica
sportivo.

2. Con proprio decreto, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministro per le politiche giovanili e per lo
sport, sentite le associazioni professionali e
gli operatori del settore, previo parere delle
commissioni parlamentari competenti, sta-
bilisce i criteri di domanda e di accesso al
contributo.

3. L’ammontare del contributo è calco-
lato sui termini di perdita di fatturato

rispetto il periodo intercorrente fra la di-
chiarazione dello stato d’emergenza e il 31
dicembre 2020 e il medesimo periodo del-
l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti, pari a 500 mi-
lioni per l’anno 2020 e 500 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2.047. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Zuc-
coni, Gemmato, Caiata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Fondo per l’assistenza dei pazienti affetti da
malattia oncologica)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo, con una dotazione di 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023, destinato alla copertura finanziaria
di interventi legislativi finalizzati all’assi-
stenza dei pazienti affetti da malattia on-
cologica.

2. In sede di prima applicazione e fino
all’entrata in vigore degli interventi legisla-
tivi di cui al comma 1, il fondo di cui al
presente articolo è destinato al risarci-
mento delle spese occorrenti al trasferi-
mento ai centri ospedalieri per eseguire le
terapie e le medicazioni.

3. L’accesso al fondo di cui al presente
articolo è destinato, a richiesta, ai pazienti
affetti da malattia oncologica nei limiti
dell’indennità di rimborso chilometrico de-
terminata in base alle Tabelle ACI valide
per l’anno di calcolo e pubblicate in Gaz-
zetta Ufficiale.

4. In alternativa all’indennità di cui al
comma 3, i destinatari del presente fondo
possono richiedere una tessera di esen-
zione dal pagamento dei viaggi in treno e/o
autobus, da esibire unitamente alla ricetta
medica di prenotazione.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-

Lunedì 11 gennaio 2021 — 48 — Commissioni riunite X e XII



zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
1141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2.012. Papiro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Nelle more di una riforma organica
del welfare che garantisca una stabile ed
effettiva integrazione tra le attività sanita-
rie e quelle sociali sul territorio, le strut-
ture assistenziali residenziali per anziani
che non possono essere assistiti a domicilio
e nelle strutture di cui all’articolo 20, comma
2, lettera e) della legge 11 marzo 1988,
n. 67, devono essere integrate con le strut-
ture di continuità assistenziale territoriale
extraospedaliera, utilizzando il personale
inquadrato negli organici della sanità.

2.048. Bellucci, Zucconi, Gemmato, Ca-
iata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a favore delle strutture residen-
ziali per anziani e disabili)

1. Allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi del virus SARS-CoV-2 e della
malattia COVID-19, anche attraverso la lo-
gistica degli interventi territoriali, è rico-
nosciuto un contributo in favore delle strut-
ture residenziali per anziani e disabili, co-
munque denominate, anche non conven-
zionate per l’allestimento e gestione di stanze
destinate al ricovero di pazienti positivi o
con sospetto di positività.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, viene
determinata l’entità massima del contri-
buto riconoscibile e sono disciplinate le

modalità di presentazione delle domande
di contributo e di erogazione dello stesso.

2.049. Bellucci, Zucconi, Gemmato, Ca-
iata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. È in ogni caso garantita l’assistenza
domiciliare e/o a distanza per malati cro-
nici, immunodepressi, anziani e persone
con disabilità, sempre nel rispetto delle
direttive sanitarie, garantendo, altresì, la
dotazione di presidi di protezione indivi-
duale per operatori ed utenti. Tali servizi
devono essere svolti individuando in via
prioritaria come destinatari degli interventi
le persone che versano in condizioni pre-
carie di salute e le famiglie a maggior
rischio di fragilità sociale.

2.051. Bellucci, Zucconi, Gemmato, Ca-
iata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi del virus SARS-COV-2 e della
malattia COVID-19, anche attraverso la lo-
gistica degli interventi territoriali e domi-
ciliari, è riconosciuto un contributo in fa-
vore dei Servizi per le dipendenze patolo-
giche (SerD) e dei Dipartimenti di Salute
mentale per l’assunzione di psicologi. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, viene determi-
nata l’entità massima del contributo rico-
noscibile e sono disciplinate le modalità di
presentazione delle domande di contributo
e di erogazione dello stesso.

2.052. Bellucci, Zucconi, Gemmato, Ca-
iata.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 1, comma 334, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 le parole: « 30
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 75 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 45 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
1141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2.050. Bellucci, Zucconi, Gemmato, Ca-
iata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Contributo a fondo perduto da destinare
all’attività d’impresa culturale)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei
settori economici interessati dalle misure
restrittive introdotte per contenere la dif-
fusione dell’epidemia « COVID-19 », è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto,
nel limite massimo di 800 milioni per l’anno
2020 e 800 milioni per l’anno 2021, alle
imprese culturali, dello spettacolo dal vivo,
dello spettacolo viaggiante, del settore mu-
seale, delle mostre, delle gallerie d’arte,
della danza.

2. Con proprio decreto, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministro per i beni e per le attività culturali
e per il turismo, sentiti gli operatori del
settore e le associazioni professionali, pre-
vio parere delle commissioni parlamentari
competenti, stabilisce i criteri di domanda
e di accesso al contributo.

3. L’ammontare del contributo è calco-
lato sui termini di perdita di fatturato
rispetto il periodo intercorrente fra la di-
chiarazione dello stato d’emergenza e il 31
dicembre 2020 e il medesimo periodo del-
l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti, pari a 800 mi-
lioni per l’anno 2020 e 800 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2.053. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Zuc-
coni, Gemmato, Caiata, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 40 del decreto-legge 30
aprile 2019 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. In favore dei soggetti di cui al
comma 2, che abbiano sostenuto maggiori
costi documentati a causa dell’evento di cui
al comma 1, è riconosciuto il rimborso di
tali maggiori costi fino all’importo massimo
di 15.000 euro.

2-ter. L’indennità riconosciuta ai sensi
del comma 2 non può essere cumulata al
rimborso di cui al comma 2-bis.

2-quater. All’onere derivante dal comma
2-bis, con limite di spesa di 10 milioni di
euro, si provvede a valere sulle disponibi-
lità in conto residui iscritte sul Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2 ».

2.057. Benamati, Soverini, Pagani, Critelli,
De Maria, Incerti, Rizzo Nervo, Rossi,
Carla Cantone, Fassino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Il contributo a fondo perduto di cui
all’articolo 2 è riconosciuto altresì ai sog-
getti che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, hanno la partita IVA at-
tiva e dichiarano di svolgere come attività
prevalente una di quelle riferite ai codici
ATECO riportati nella tabella di cui all’al-
legato 2. Il contributo non spetta ai soggetti
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che hanno attivato la partita IVA a partire
dal 1° dicembre 2020.

Conseguentemente, dopo l’allegato 1, ag-
giungere il seguente:

Allegato 2

CODICE ATECO (55 – ALBERGHI E
STRUTTURE SIMILI)

55.10.00 – Alberghi;

55.20.10 – Villaggi turistici;

55.20.20 – Ostelli della gioventù;

55.20.30 – Rifugi di montagna;

55.20.40 – Colonie marine e montane;

55.20.51 – Affittacamere per brevi
soggiorni, case ed appartamenti per va-
canze, bed and breakfast, residence;

55.20.52 – Attività di alloggio con-
nesse alle aziende agricole;

55.30.00 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte;

55.90.10 – Gestione di vagoni letto;

55.90.20 – Alloggi per studenti e la-
voratori con servizi accessori di tipo alber-
ghiero.

2.056. Rachele Silvestri, De Toma.
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